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CC Asp di Agrigento 

Ultimata la prima fase della procedura relativa alle “Attività ludico ricreative per pazienti 

in età pediatrica nelle strutture sanitarie “, si è svolta ad 

inizio mese una riunione, programmata dal  CCA con  la 

Direzione Aziendale,  nel corso della quale sono stati 

esaminati i risultati acquisiti dal Comitato con il 

monitoraggio sulle  attività ludico-ricreative esistenti, nelle 

strutture sanitarie di pertinenza dell’ASP di Agrigento.  

Preso atto che nei Poliambulatori non esistono attualmente locali destinati a specifiche 

attività ludiche per i minori, nel corso dell’incontro sono state avanzate ad Alfredo 

Zambuto, Direttore Sanitario dell’ASP, proposte e suggerimenti miranti a migliorare il 

confort dei piccoli utenti che accedono alle strutture dell’Azienda.  

D’accordo con tale esigenza il Direttore Sanitario ha assicurato  il suo interessamento e il 

coinvolgimento dei responsabili  dei Distretti Sanitari; nel contempo il Direttore ha 

approfittato dell’incontro per illustrare, seppur brevemente, le Schede di Sintesi del Piano 

Attuativo Aziendale (PAA) 2013, rimandando ad un successivo incontro il necessario 

approfondimento. Riguardante sempre i PAA si è svolto il 16 maggio in Assessorato un 

incontro, finalizzato al monitoraggio periodico degli obiettivi, al quale  erano presenti, 

oltre ai vertici dell’Azienda ed ai responsabili dell’Agenas, anche il Presidente del 

Comitato Consultivo dell’ASP AG ed il Presidente della Conferenza dei CCA. 

A  vuoto, per mancanza del numero legale,  la riunione plenaria del CCA indetta 

programmata per il 21 u.s. finalizzata, anche alla ratifica formale della Bozza di  Codice 

Etico e delle minime variazioni proposte. Anche se non è stato possibile aprire una formale 
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discussione sugli argomenti all’O.d.G., si  tuttavia colta l’occasione per avviare fra i 

presenti un sempre proficuo scambio di informazioni e di idee.  All’incontro erano stati 

invitati i rappresentanti di Associazioni di volontariato che avevano manifestato il loro 

interesse per l’attività del Comitato. 


